
Poche cose sono questione di vita e 
di morte, come una bussola viaggiando 
per mare o una guida per attraversare il 
deserto. Ignorare questi dispositivi vitali 
equivale a esporsi al rischio di morire. 

La nostra relazione con Cristo è una 
questione di vita o di morte.

Chi possiede qualche rudimento bibli-
co sa che Gesù Cristo è venuto nel mon-
do per salvare i peccatori, sa anche che 
gli uomini possono essere salvati solo per 
mezzo di Cristo e non per le loro opere. 

Anche se questo è vero e molti lo san-
no, risulta ovvio che la morte e la resurre-
zione di Cristo non salvano automatica-
mente chiunque: è necessario instaurare 
una relazione con Cristo!

Come fa l'individuo ad entrare in rela-
zione con Cristo e ricevere la salvezza? 

Come si costruisce il ponte fra le due 
diverse sponde esistenti tra la redenzio-
ne che è stata provveduta e la disponibili-
tà della salvezza che ciascuno deve riceve-
re personalmente? Ovvero, come può ciò 
che Cristo ha fatto per me diventare ope-
rativo in me?

Riguardo la domanda: «Che cosa devo 

fare per essere salvato?» dobbiamo esse-
re certi di quale sia la risposta giusta. 

Fallire su questo punto è come giocare 
d'azzardo con le nostre anime, garantire 
alienazione eterna dal viso di Dio. 

Qui possiamo o essere nel giusto com-
piendo i passi corretti o essere eterna-
mente perduti. 

A questa ansiosa domanda i creden-
ti hanno tre risposte fondate sulla Paro-
la di Dio: 
1. credi nel Signore Gesù Cristo; 
2. ricevi Cristo come personale Salvatore; 
3. accetta Cristo. 

Due di queste risposte provengono let-
teralmente dalle Scritture: «Signori, che 
debbo fare per essere salvato?» Ed essi rispo-
sero: «Credi nel Signore Gesù, e sarai salvato 
tu e la tua famiglia» (dal libro degli Atti de-
gli Apostoli 16:30-31) e «..a tutti quelli che 
l’hanno ricevuto egli ha dato il diritto di di-
ventar figli di Dio: a quelli, cioè, che credono 
nel suo nome; i quali non sono nati da san-
gue, né da volontà di carne, né da volontà 
d’uomo, ma sono nati da Dio» (dal Vangelo 
di Giovanni 1:12-13). 

La terza è la somma delle altre due. 

Spesso cerchiamo il modo più semplice 
per trovare risposta alle domande, per noi 
o per gli altri. 

Da qui la semplice e lineare formula 
“Accetta Cristo!” diventa una sorta di medi-
cina universale da assumere per affronta-
re ogni problema. 

Nonostante questa sia indubbiamente 
una affermazione che offre istruzioni ne-
cessarie per portare qualcuno a contatto 
con Cristo, temo si possa pensare che pos-
sa essere una specie di scorciatoia per la 
“Terra Promessa”, evitando altri passi ne-
cessari. 

“Accetta Cristo” e basta, sembra un in-
vito a seguire solo un impulso mentale o 
emozionale, senza dolore per il peccato, 
senza che il nostro io sia abbassato, senza 
cambiamenti alla vita abituale. 

Accettare Cristo, in realtà, è instaurare 
un collegamento con la persona del no-
stro Signore Gesù, cosa sicuramente unica 
nell’esperienza personale. 

Il collegamento è intellettuale ed anche 
emozionale. 

Chi crede è intellettualmente convinto 
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PROGRAMMA TV 
CRISTIANI OGGI 

Segui i programmi di 
edificazione ed evan-
gelizzazione “Cristiani 
Oggi” sulle reti televi-

sive: Teleroma56 Lazio 15 Sabato 
13:45, Tv Luna Campania-Lazio 
14/116 Domenica 7:30, Domenica 
8:30, Telemolise2 moLise 12/609 
Sabato 21:00, Lunedì 12:30, Prima-
Tv siCiLia 86/289/666 Venerdì 
22:00, Martedì 16:30, Tele Idea 
TosCana 86, 625, 699 Domenica 
11:30, RTI CroTone e provincia 12 
Lunedì 19:30, Martedì 19:30, Giove-
dì 19:30, Venerdì 19:30

RADIOEVANGELO 
Ascolta Radio Evan-
gelo: scarica l’App 
gratuita Radio Evan-
gelo Network o sin-

tonizzarti in FM nelle seguen-
ti località (le frequenze sono 
espresse in MHz): aBrUzzo Val-
le di Roveto (AQ) 87.500, BasiLiCa-
Ta Matera 98.300 – 93.00, Rivel-
lo (PZ) 103.700, CaLaBria Caccuri 
(KR) 107.400, Isola di Capo Riz-
zuto (KR) 104.900, Melito di Por-
to Salvo (RC) 104.400, Palizzi (RC) 
104.800, Palmi (RC) 88.200, Petilia 
Policastro (KR) 92.600, Reggio Ca-
labria 107.700, Campania Agropo-
li (SA) 93.200, Atena Lucana (SA) 
88.400, Avellino 102.800, Caggia-
no (SA) 88.400, Casalbore (AV) 
96.300, Monte Faito – Castellam-
mare di Stabia, Vico Equense (NA) 
102.800, Montesano sulla Marcel-
lana (SA) 98.400, Napoli 102.800, 
Nusco (AV) 103.200, Ponte (BN) 
88.800, Sant’Angelo dei Lombar-
di (AV) 91.200, emiLia – romaGna 
Bologna 88.300 – 88.450, Rimini 
95.00, Lazio Cassino (FR) 89.300, 
Colleferro (RM) 107.400, Fondi (LT) 
89.100, Isola del Liri (FR) 101.400, 
Latina 93.500, Rieti 101.900, Roma 
101.700, Sonnino (LT) 93.500, Fro-
sinone 89.300, Atina (FR) 90.000 
Sora (FR) 89.400, Valle di Comino 
(FR) 90.00, L'Aquila (Valle di Rove-
to) 87,500, LomBarDia Valceresio 
(VA) 100.200, pUGLia Bari 91,500, 
Ginosa (TA) 102.300, Gravina in 
Puglia (BA) 103.500, Palagianel-
lo (TA) 98.300, sarDeGna Quar-
tu Sant’Elena (CA) 101.700, Sassa-
ri 102.600 Mhz, Oristano 102.000 
Mhz, siCiLia Acireale (CT) 92.500 – 
92.800, Agrigento 98.500, Belmon-
te Mezzagno (PA) 106.800, Castel-
mola (ME) 93.800, Catania 91.100, 
Erice (TP) 103.800, Forza D’Agrò 
(ME) 93.800, Gela (CL) 104.200, Go-
drano (PA) 88.200, Linguaglos-
sa (CT) 106.300, Messina 99.00, 
Milo (CT) 93.400, Misilmeri (PA) 
99.500, Palermo 91.600, Randazzo 
(CT) 101.600, Salemi (TP) 98.900, 
Sant’Agata di Militello (ME) 88.250 
– 91.200

tre passi per 
la salvezza

ammetti Di essere 
peccatore 
Gesù è morto sulla croce per il perdono dei 

tuoi peccati. “Non c’è nessun giusto, neppure uno” 
(Lettera ai Romani 3:10). “Tutti hanno peccato e 
sono privi della gloria di Dio” (Romani 3:23). Chiedi 
perdono a Dio che ti ascolterà e ti perdonerà!

Devi nascere 
Di nuovo 
“Se uno non è nato di nuovo, non può vede-

re il regno di Dio” (Vangelo di Giovanni 3:3). “Per-
ché Dio ha tanto amato il mondo che ha dato il 
suo unigenito Figlio, affinché chiunque crede in lui 
non perisca, ma abbia vita eterna” (Vangelo di Gio-
vanni 3:16). “A tutti quelli che lo hanno ricevuto egli 
ha dato il diritto di diventare figli di Dio” (Giovan-
ni 1:12). “Io sono la via, la verità e la vita; nessuno 
viene al Padre se non per mezzo di me” (Giovan-
ni 14:6). Anche se hai peccato, Dio continua ad 
amarti così come sei, ma vuole donarti una nuo-
va vita! Apri il tuo cuore a Lui!

creDi nel siGnore GesÙ 
come tuo salvatore 
Accetta Gesù come tuo personale Salvato-

re, potrai rivolgerti a Lui in ogni cosa, ringrazian-
doLo con tutto il cuore, perché “in nessun altro è 
la salvezza” (Atti 4:12). “Se con la bocca avrai con-
fessato Gesù come Signore e avrai creduto con il 
cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti sarai salva-
to” (Lettera ai Romani 10:9). “Credi nel Signore Gesù 
e sarai salvato tu e la tua famiglia” (Atti degli Apo-
stoli 16:31).

2

3

1

3

come
una

bussola

CristianiOggi2 dicembre 2022

che Gesù è il Signore della propria 
vita, ha deciso di seguirLo ad ogni 
costo ed il suo cuore gode la squi-
sita dolcezza di questa comunio-
ne. Questo collegamento è totale 
in quanto accetta con gioia Cristo 
per tutto ciò che Lui è: Salvatore e 
Signore della nostra vita. 

L’attaccamento del credente e il 
suo collegamento a Cristo è esclu-
sivo. Il Signore diventa per lui non 
uno dei tanti interessi tra di loro ri-
vali, ma la sola esclusiva attrazio-
ne, per sempre. 

Il credente resta con Cristo co-
me la terra gira intorno al sole, 
trattenuto in traiettoria dal ma-
gnetismo del Suo amore, ricavan-
do tutta la vita, luce e calore da 
Lui. 

In questa condizione felice egli 
potrà avere anche altri interessi, è 
vero, ma saranno subordinati alla 
relazione con il suo Signore. 

Accettare Cristo in questo mo-
do, che include tutto ed esclude 
tutto, è l’imperativo divino. 

Così la fede fa il balzo verso 
Dio attraverso la Persona e l'ope-
ra di Cristo. 

Accettare Cristo è vivere il si-
gnificato della seguente afferma-
zione: "Quale Egli è, tali siamo an-
che noi in questo mondo" (prima 
lettera di Giovanni 4:17). 

Accettare Cristo è avere i Suoi 
amici come nostri amici, le Sue vie 
come nostre vie, la Sua croce come 
nostra croce, la Sua vita come no-
stra vita e il Suo futuro come no-
stro futuro. 

Dio ti benedica.
A. W. Tozer 

adattato da L’incredibile cristiano 
raccolta di editoriali scritti 

per The Alliance Witness 
all'inizio degli anni '60

osservatorio cristiano

prosegue dalla pagina precedente
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A chi non è mai successo di trovarsi in un mo-
mento di indecisione? 

Chi può dire di aver sempre avuto chiara la strada 
da percorrere? Nella vita dell’uomo ci sono, in linea 
di massima, poche certezze e tanti dubbi. 

Forse in quei momenti di frustrazione, quando 
ti sembrava di camminare sul sottilissimo filo 
dell’indecisione che separa la scelta giusta da quel-
la sbagliata, hai detto a te stesso: “Ah! Se solo avessi 
qualcuno che fosse capace decidere per me! Qualcuno 
che potesse dirmi che cosa è giusto in questa circostan-
za e che cosa non lo è”.

Ma nessuno può decidere al posto nostro. Pur-
troppo e per fortuna. C’è un po’ d’angoscia nel 
considerare di non aver altra via d’uscita che assu-
mersi la responsabilità delle proprie scelte, che 
è al tempo stesso anche un sollievo, quello di poter 
essere gli unici artefici del nostro destino. 

Non si può scappare o rimanere in un freddo 
immobilismo. Allora, con le spalle al muro, hai de-
ciso. Forse hai lanciato in aria una monetina, forse 
hai seguito il tuo istinto, forse hai passato notti in-
sonni a pensare, ma alla fine ti sei incamminato per 
una strada, nella consapevolezza che solo il futuro 
avrebbe rivelato il frutto della tua indecisione. 

Quante volte hai ricevuto, invece, un consiglio 
non desiderato?

Quando sai perfettamente che cosa fare e dove 
andare, ma c'è qualcuno che si crede più saggio di 
te e si sente in dovere di raddrizzare la tua strada. 
“Quanta presunzione di sapere quello che IO devo o 

non devo fare!”; forse non l’hai detto al diretto inte-
ressato, ma l’hai pensato, lo so. Non è una colpa, ma 
solo la convinzione di bastare a noi stessi, di cono-
scere meglio di chiunque altro i nostri desideri e gli 
obiettivi da raggiungere. 

Se devi sbagliare, tanto vale che tu lo faccia da 
solo, piuttosto che con l’aiuto non richiesto di qual-
cun altro. 

Solo il futuro rivelerà il frutto della tua ostinazio-
ne. A prescindere dalle ragioni che sono sottese al 
nostro agire, i veri problemi arrivano quando da una 
nostra indecisione nasce il frutto amaro del rimor-
so, per aver, alla fine, preso la decisione sbagliata. 

La nostra ostinazione, a sua volta, può portare il 
frutto del rimpianto, per non aver ascoltato il buon 
consiglio di chi ci era accanto. 

Chissà quanti rimpianti hai accumulato nel tem-
po. Chissà quante scelte sbagliate hai alle spalle...

Eppure, in tutto ciò, la buona notizia è che puoi 
lasciare tutto questo dietro di te. Dimenticalo!

C’è un segreto per non sbagliare mai ed è l’unico 
segreto che puoi (e devi) dire a voce alta affinché 
tutti lo scoprano: “Dio ti consiglia!”.

È vero. Dio ti consiglia. Lo dice la Bibbia: “Io ti 
istruirò e ti insegnerò la via per la quale devi cammi-
nare; Io ti consiglierò e avrò gli occhi su di te”, dice il 
Signore nel Salmo 32.

Non dovremmo mai dimenticare che, quando 

continua nella pagina seguente

una parola per te Per sapere dov’è la Chiesa 
Cristiana Evangelica 
più vicina consulta 
la sezione dove siamo del sito 
www.assembleedidio.org

il buon consiGlio
per camminare sul sottilissimo filo dell’indecisione
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una parola per te

Gesù disse: “io sono la via, la verità e la vita”
Se leggendo Cristiani Oggi ti sei posto del-
le domande riguardanti il messaggio proposto 
da queste pagine, molte potrebbero essere le ri-
sposte in merito, ma quella più puntuale, preci-
sa e completa è reperibile solamente nella Pa-
rola di Dio.  
Se desideri ricevere gratuitamente una copia 

del Vangelo di Giovanni, compila il coupon qui 
sotto, ritaglialo lungo la linea tratteggiata e, in-
vialo in busta affrancata a: redazione di Cristia-
ni Oggi, Via Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova.  
Puoi anche compilare il coupon e fotografarlo 
con il tuo cellulare inviando l'immagine al nu-
mero WhatsApp 3487265198

cognome
nome
via  n.
cap città provincia

Inviatemi una copia gratuita del Vangelo di Giovanni dic22

✂

non sappiamo che cosa fare, Dio ha sempre un con-
siglio per la nostra vita quando pensiamo di sapere 
esattamente come agire, Dio lo sa meglio di noi ed è 
pronto ad indirizzarci.

Corriamo il pericolo di passare gran parte della vita 
a rifiutare consigli o a seguire quelli delle persone 
sbagliate, e poco tempo ad ascoltare quelli di Dio. 

Gli unici consigli che per certo possono salvarci 
dalle nostre miserie e dall’infelicità causata dai nostri 
errori provengono dalla bocca di Dio. 

Di fronte ai nostri dubbi, la Parola di Dio ci invita a 
dire a noi stessi: 

• non avrò paura di fare il prossimo passo, perché 
gli occhi di Dio sono su di me;

• non temerò di fare delle scelte, se prima chiederò 
un buon consiglio a Dio;

• non avrò incertezze sul mio futuro, perché Dio mi 
insegnerà la via per la quale camminare;

• non mi sentirò mai poco saggio, se mi lascerò 
istruire da Dio.

Il segreto è tutto qui: lasciar fare a Dio, abban-
donare le nostre ansie ai Suoi piedi e prendere la 
pace dalla Sua mano.

“Chi confida nel Signore sarà circondato dalla 
Sua grazia” (Salmo 32:10). 

Impariamo a confidare di più nel Signore, Colui 
che sa ciò di cui abbiamo bisogno e prepara i giorni 
davanti a noi. 

Non è solo un buon consiglio, è il segreto della 
felicità.

S.G.

Nel dicembre 2020, l'organizzazione terroristica Boko 
Haram (da una locuzione hausa che letteralmente signi-
fica «l'istruzione occidentale è proibita») ha ucciso 16 per-
sone, tra cui anche dei bambini, in un villaggio nigeriano. 
Non è il primo dei fatti terribili di cronaca che vedono co-
me protagonisti gli appartenenti a questa organizzazio-
ne terroristica jihadista (per la diffusione dell'Isalm) diffu-
sa nel nord della Nigeria. Quello che Boko Haram sta con-
sumando sotto gli occhi del mondo, da quando ha comin-
ciato a fare guerra al governo nigeriano, è un vero mas-
sacro, risultano essere più di 20.000 gli innocenti uccisi in 
sei anni. Di questi, oltre 5mila erano cristiani. 350 sono sta-
te le chiese distrutte. Nonostante questo c'è ancora un fol-
to numero di cristiani che continua silenziosamente a resi-
stere e a frequentare i culti e le riunioni cristiane. Nessuno 
dei responsabili, dei pastori, dei missionari presenti in Ni-
geria abbandona i fedeli: fino a quando ci sarà ancora una 
sola anima da curare e da salvare vale la pena restare al 
fronte, guardando negli occhi la morte. Nella World Watch 
List, la classifica stilata da Open Doors (la missione cristiana 
che informa sulla chiesa perseguitata in più di 60 paesi) 
delle nazioni in cui i cristiani sono maggiormente oppres-

il buon consiGlio

una parola per te

prosegue dalla pagina precedente
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Sostieni Cristiani Oggi, il mensile di attualità 
e edificazione cristiana delle Chiese Cristiane 
Evangeliche Assemblee di Dio in Italia inviando 
la tua offerta tramite il conto corrente postale 
n.72198005 o l'IBAN IT07 K076 0103 2000 0007 

2198 005 o con PayPal seguendo il QRcode. 
Per informazioni WhatsApp 348.7265198 
email: cristiani.oggi@assembleedidio.org

sostieni 
anche tu
cristiani 
oggi
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si, la Nigeria è al decimo posto. Prima c'è il Pa-
kistan, l'Iraq, dove i cristiani vengono costret-
ti con la forza, pena la vita, a rinnegare la pro-
pria fede o a fuggire, il Sudan, l'Iran, la Soma-
lia. Il primo posto di questa triste classifica lo 
detiene la Corea del Nord, già da 13 anni. Qui 
essere cristiani è un reato punito con arresti, 
torture e esecuzioni capitali. Sono tra i 50.000 
e i 70.000 i cristiani detenuti nei campi di lavo-
ro. Nonostante la pesante repressione del go-
verno coreano, esiste un movimento crescen-
te di chiese sotterranee che conta circa 400 
mila cristiani su una popolazione di 24,5 milio-
ni di abitanti. Dio c'è ed è all'opera.

Balza agli occhi che, dei 50 paesi ogget-
to di questa classifica, non ce n'è nemmeno 
uno europeo. La storia del mondo occidentale 
sembra aver portato ad una conquista prezio-
sa, che oggi diamo per scontata: la libertà. 

Si tratta di un diritto ad autodeterminarsi 
che può presentarsi sotto diverse forme: non 
solo libertà di religione, ma libertà di paro-
la, di voto, di pensiero, di stampa... Esiste, nel 
mondo occidentale, un catalogo di libertà 
ampissimo che consente di condurre una vita 
tranquilla, al riparo da soprusi, garantita dalle 
istituzioni. Vita tranquilla, sicura, che non vuol 
sempre dire però vita felice. 

In questa società civilizzata, emancipata, ci 
sono prigioni che la moderna libertà non rie-
sce a distruggere, celle che non riesce ad apri-
re. È possibile vivere una vita agiata, confor-
tevole, con il sostegno degli affetti più cari al 
fianco, eppure ci sono paure, tristezze, ansie 
che non ci abbandonerebbero mai. 

È possibile agitare nelle manifestazioni la 
presunta libertà di fare come si crede e an-
dare dove si vuole, ma "loro" sarebbero ca-

paci di trovarci sempre, ovunque siamo. Chi? 
I nostri errori, i nostri peccati non ci lasciano, 
anzi possono seguirci in capo al mondo, per-
ché sono dentro di noi, nel nostro cuore. Ge-
sù, parlando a dei Giudei che avevano credu-
to in Lui, un giorno disse: "Se perseverate nel-
la mia parola, siete veramente miei discepoli; co-
noscerete la verità e la verità vi farà liberi". Essi 
gli risposero: "Noi siamo discendenti d'Abraamo, 
e non siamo mai stati schiavi di nessuno; come 
puoi tu dire: ‘Voi diverrete liberi'?" . Gesù rispose 
loro: "In verità, in verità vi dico che chi commette 
il peccato è schiavo del peccato. Ora lo schiavo 
non dimora per sempre nella casa: il figlio vi di-
mora per sempre. Se dunque il Figlio vi farà libe-
ri, sarete veramente liberi" (cfr. Vangelo di Gio-
vanni 8:30-36). Questo ci insegna che c'è un 
solo tipo di libertà capace di sciogliere dalle 
prigioni dell'infelicità. Questa libertà non con-
siste in un diritto in un’idea, ma in una perso-
na: Gesù. 

Libertà è Gesù. Egli è l'unico capace di 
aprire la porta della nostra prigione 
e renderci veramente liberi, perché 
la Sua morte sulla croce ci ha dato 
le chiavi della libertà: via il peccato, 
via la tristezza, via la paura, via lo 
scoraggiamento! La porta è aperta!

La storia ci ha consegnato la me-
moria di molti uomini morti per da-
re a se stessi e a noi la libertà politi-
ca o di parola, di cui avevamo biso-
gno. Ma solo un Uomo con la Sua 
vita ha acquistato la Vera Libertà 
per chiunque crede in Lui: è Gesù. 

La possibilità di afferrare questa 
libertà dipende dall'individuo. Non 
è lontana, ma vicina e, nel momen-

to in cui la riceviamo, riceviamo 
l'autore della libertà, Gesù quale 
nostro liberatore. Nulla potrà to-
glierci la libertà che in Lui avre-
mo! Infatti io so che "né morte, né 
vita, né angeli, né principati, né co-
se presenti, né cose future, né po-
tenze, né altezza, né profondità, né 
alcun'altra creatura potranno se-
pararci dall'amore di Dio che è in 
Cristo Gesù, nostro Signore" (lette-
ra ai Romani 8:38).

Tutto ciò spinge anche ad 
un'altra considerazione. Se Cri-
sto ci ha reso veramente libe-
ri, nulla di quello che accade 
attorno a noi potrà metterci in 
catene. Se domani ci togliessero 
la libertà di parola o di religione, 
nessuno potrebbe sottrarci la ve-
ra libertà che Gesù ci ha donato. 

Nessun sopruso, nessuna tor-
tura e nessuna condanna uma-
na potrebbero rimettere sul no-
stro cuore le sbarre che Gesù ha 
distrutto e i lucchetti che Egli ha 
aperto. Veramente liberi, come le 
migliaia di credenti che si trovano 
nei campi di lavoro in Corea, co-
me i fratelli nigeriani che, seppur 
di nascosto, continuano a lodare 
Dio, in libertà.

È il paradosso del nostro seco-
lo: si può essere liberi anche se 
in prigione, oppure in prigione 
nonostante la propria libertà. 

Dio ci aiuti!
S.G.

veramente liberi
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Pace, mi chiamo Maverik e frequento la 
comunità di Mantova. Vorrei raccontare ciò 
che Dio ha fatto nella mia vita. Sono nato in 
una famiglia dove mia madre era convertita, 
mentre mio padre era schiavo del gioco d'az-
zardo e delle sostanze stupefacenti. 

Frequentavo la chiesa sporadicamen-
te perché quando desideravo stare con pa-
pà lui, pur di restare da solo al bar a giocare a 
carte, mi regalava 5mila lire e mi mandava in 
chiesa. Per anni c’è stata forte tensione in ca-
sa perché mio padre dilapidava tutto il dena-
ro, non riuscendo a garantire il sostentamen-
to della famiglia. 

Un giorno mio zio della Germania si am-
malò e, nel dicembre del 1999, mia madre de-
cise di fargli visita per parlargli di Gesù. 

In quella vacanza accadde qualcosa di stra-
ordinario: il Signore salvò mio padre e lo libe-
rò da tutti i suoi legami. La conversione di 
papà ha contribuito ad una svolta nella fami-
glia, al punto che la mia frequentazione agli 
incontri in comunità diventò più costante. 

Iniziai a partecipare alla scuola domenica-
le e questo mi diede opportunità di conosce-
re meglio la persona di Gesù. 

Nell’età adolescenziale, fatta di ribellione e 
di desideri di indipendenza, pensavo di ave-
re trovato la mia identità, il mio equilibrio nel 
gruppo di amici che avevo fin da bambino. 

Il legame fra noi era così intenso che li con-
sideravo come dei veri fratelli. Ogni fine set-
timana era per noi una occasione per provo-
care delle risse nei bar, volevamo in questo 

modo farci rispettare e incutere timore ai gio-
vani delle altre compagnie. Fra di noi non 
mancava mai la droga, anche se personal-
mente non ne facevo uso. Perché? Il moti-
vo era la preghiera che mio padre rivolgeva 
al Signore che, se mai avessi provato l'uso di 
quelle sostanze, potessi stare male. E fu pro-
prio così! 

Provai con quella robaccia e stetti malissi-
mo. Quella esperienza fu così terribile da far-
mi stare alla larga dalla droga. La droga pas-
sava soltanto dalle mie mani per venderla ad 
altri. Questa è stata la mia vita per diversi an-
ni, fatta anche di incontri allo stadio, scontri 
con la polizia, frequentazione di compagnie 
poco raccomandabili e, come mio padre, di-
pendenza dal gioco. 

All'età di 25 anni, un mio carissimo amico, 
figlio di credenti, mi chiese di incontrarlo per-
ché aveva qualcosa da dirmi! 

Ci incontrammo in un piazzale, senza sa-
perlo eravamo davanti ai locali di una chie-
sa evangelica in ristrutturazione. A quel pun-
to, Samuele mi disse: "Maverik, dobbiamo 
convertirci!". Quelle parole crearono in me un 
forte dispiacere perché significava dover con-
fessare a tutti la verità sulla mia doppia vita, 
compreso un amico della mia compagnia al 
quale, nascostamente, stavo procurando un 
grave danno. 

Gli risposi: "Non posso!" Ma lui mi disse: 
"Non preoccuparti, vedrai che il Signore siste-
merà ogni cosa". La mia risposta era stata do-
lorosa, ma un senso di impotenza mi rendeva 

io so in chi ho creduto

Io posso ogni cosa in colui che mi fortifica

dona il 
5x1000
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Che cosa crediamo

Crediamo che la Bibbia è il mes-
saggio di Dio per l’umanità per-
ciò cerchiamo di comprendere e 
di ubbidire alla Sua verità

Crediamo che c’è un solo Dio, di-
stinto in tre persone: Padre, Figlio e 
Spirito Santo perciò desideriamo 
conoscerLo in tutta la Sua bellezza 
e completezza

Crediamo che Gesù è pienamen-
te Dio e pienamente uomo perciò 
ci rallegriamo perché Gesù è un 
ponte tra noi e Dio

Crediamo che l’umanità, nel cor-
so della storia, ha peccato ripetu-
tamente contro Dio perciò siamo 
consapevoli di essere segnati an-
che noi da questa disobbedienza e 
incapaci di riscattarci

Crediamo che Dio ci perdona per 
mezzo della fede nella morte di 
Gesù perciò ci ravvediamo e ci 
rallegriamo in questo perdono

Crediamo che Dio ha risuscitato 
Gesù dai morti e ci offre una nuo-
va vita libera dal peso del peccato 
perciò viviamo una vita gradita a 
Dio per mezzo di Cristo che vive in 
noi

Crediamo che Gesù ha garantito ai 
Suoi discepoli la potenza dello Spi-
rito Santo perciò possiamo speri-
mentare la Sua potenza sopranna-
turale nella nostra vita quotidiana

Crediamo che Dio possa guarire 
l’anima e il corpo perciò preghia-
mo con fede e con speranza

Crediamo nella vera Chiesa, fon-
data da Gesù perciò condividia-
mo questa comunione di fede e di 
amore

Crediamo che Dio comandi ai 
Suoi discepoli di celebrare la cena 
del Signore e battezzare in acqua 
quanti hanno creduto perciò pra-
tichiamo questi atti simbolici, ri-
flettendo sul loro significato

Crediamo che Gesù ritornerà per 
reclamare la Sua Chiesa perciò vi-
viamo aspettando il Suo ritorno

Crediamo che un giorno Gesù sa-
rà chiaramente visibile sulla terra 
come Re perciò viviamo già ora 
come cittadini del Suo Regno

Crediamo che il giudizio definitivo 
spetterà a Dio perciò viviamo sa-
pendo che le nostre scelte hanno 
conseguenze eterne

Crediamo che vivremo con Dio 
per sempre perciò viviamo con 
speranza, a prescindere dalla no-
stra attuale condizione
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incapace di prendere una decisione per il 
Signore. Ma, come dice la scrittura: “a Dio 
ogni cosa è possibile”. 

Dio vide l'opportunità nel mio cuo-
re unita alla difficoltà di arrendermi e, da 
quel giorno, permise una serie di circo-
stanze che fecero sì che la mia doppia vita 
fosse rivelata a tutti. 

Dio fece venire a galla tutta la verità 
sul mio conto e la cosa mi procurò un for-
te senso di disagio. Decisi così di isolar-
mi da tutti e di rifugiarmi nella mia stan-
za, senza mai uscire. Giorno dopo giorno 
incominciai ad avere stati degli depressivi 
di angoscia profonda, che spinsero il mio 
cuore a gridare al Signore con queste pa-
role: "Signore, come posso uscire da que-
sta situazione?" 

I miei genitori avevano organizzato una 
vacanza a Valencia con mio fratello. 

Ma mio padre, vedendo la mia situa-
zione, avendo paura di lasciarmi a casa da 
solo, decise di darmi il suo biglietto, inco-
raggiandomi a fare un viaggio per "cam-
biare aria". Mentre la mia famiglia visitava 
i vari luoghi, io trascorsi la vacanza in so-
litudine, pregando notte e giorno mentre 
percorrevo a piedi le vie della città, chie-
dendo al Signore una risposta. 

Rientrato a Mantova, mentre mi trova-
vo nella mia stanzetta, ricevetti sul cel-
lulare un messaggio da una sorella che 
non mi conosceva e che non poteva cer-
tamente sapere quali fossero le mie pre-

ghiere. Riportava le parole di Paolo in Fi-
lippesi 4:13: “Io posso ogni cosa in colui che 
mi fortifica”. Quella Parola da parte del Si-
gnore fu la risposta alla mia supplica: 
compresi che con il Signore avrei potuto 
affrontare e superare ogni difficoltà. Deci-
si di recarmi al culto e lì il Signore mi par-
lò ancora in modo molto personale: sem-
brava quasi che il predicatore conoscesse 
la mia vita. Le ultime parole del messag-
gio furono: "Non ti preoccupare, Io ho già 
risolto tutto". 

A fronte di questa promessa da par-
te del Signore, mi arresi come un bam-
bino, accettai Cristo come mio personale 
Signore e Salvatore e la mia vita fu trasfor-
mata radicalmente. Tutti i miei legami fu-
rono sciolti e sentii di essere liberato da 
tutto ciò che mi rendeva prigioniero. Quel 
senso di rabbia, di nervosismo, che per 
anni avevano attanagliato la mia esisten-
za, furono sostituiti da una pace meravi-
gliosa. 

Oggi dopo sette anni di conversione 
posso testimoniare che Dio ha risolto ve-
ramente ogni cosa, ha fatto anche quel-
lo che umanamente era impossibile. Per 
la grazia di Dio, oggi ho una famiglia, due 
bambini di cui uno è vivo per l'interven-
to di Dio. 

Concludo con un incoraggiamento ri-
volto a tutti i genitori: pregate per i vostri 
figli, perché Dio è fedele! 

Maverik Ruffo

Io posso ogni cosa in colui che mi fortifica
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